
Piancamunoacaccia difondi

Minoranzaall’attacco
malaTasidiventarealtà

Glioneri diurbanizzazionenon
sonopiù lapanaceadei bilanci,
equindisono Imu, Tasi,Tarie
addizionaleIrpefa garantire le
basieconomiche per il
funzionamentodiun ente
locale.Anchea Piancamuno,
doveper recuperareinqualche
modolerisorse svanite nel
nullacon ilcalo dei
trasferimentistatali hanno
decisodiapplicare agli
immobilidelterritorio latassa
suiservizi indivisibili, la
cosiddettaTasi.

Conquestaoperazione l’ente
localedeve accaparrarsiquei

cinquecentomilaeuro negati dallo
Stato,eladecisionedi procedere
èstatapresa dall’ultimo consiglio
comunale, incoincidenzacon
l’approvazione delbilancio di
previsione2014. Non senzaaspre
critichedapartedeicomponenti
dell’opposizione(Fanchini, Raisa,
Diomaiuta), i qualihanno piùvolte
sottolineatocheinqueste
situazionicriticheper cittadinie
imprese«sarebbestato
necessariouncalo,anchelieve,
dellealiquote impositiveevitando
almenola tassasui servizi
indivisibili».

Purcondividendo l’obiettivo di

renderemenopesanteil carico
fiscale,il sindaco RenatoPenon
hamancatodiricordarechei
municipisonostati usati dal
governoMonti«per tartassaregli
italiani,daiproprietari dicasaalle
imprese,mentrein
contemporaneaagli entilocali
sonostatetagliatemolte risorse
provenienti dalloStato».

L’assessoreLuciano Pezzoni, che
tieneinmanoleredini del bilancio
diPiancamuno,havolutoinvece
porrel’accentosul fattoche da
quest’annoèstata reintrodottala
parificazionea primacasa degli
immobiliconcessiinuso gratuito a
unfamiliare diprimogrado,«così
unasettantinadifamiglie
potrannotrovarsicon menoImu
dapagare;epoinonèstata
aumentatal’addizionaleIrpef».

Annessoall’approvazione del
bilanciodiprevisione2014c’è
purel’elencodelleopere pubbliche
inprogramma.Traqueste
spiccanola rotondasulla
provinciale, per la qualec’è la
garanziadi500 milaeuro della
Provincia, di150 miladella
Comunitàmontanaedi100 mila a
caricodelmunicipio. Maanche la
piattaformaecologica; interventi
fognariestradalia Solato ela
nuova maternadiBeata.Per
quest’ultimaoperac’èsolo una
richiestadi accessoal
finanziamentopromessoda
MatteoRenzi sullescuole.E poila
sistemazionedellafranaPelucco
conla costruzionediun canale per
laraccoltaelo smaltimento delle
acqueinlocalità
Comignane. D.BEN.

Ilpalazzo comunaledi Piancamuno

BRENO
ITINERARI
CAMUNI:
UNAGUIDA
Si concluderà nella serata
divenerdìaBrenoilciclo in-
titolato«IvenerdìdiRobin-
son,allascopertadeiterrito-
ri inesplorati della Valle Ca-
monica» e organizzato dal
Distretto culturale. Alle
20,30,nelPalazzodellaCul-
tura sarà presentata dal cu-
ratore Giorgio Azzoni la
nuova guida agli itinerari
camuni di media quota. A
seguire toccherà a una se-
conda presentazione, quel-
la del nuovo archivio per il
patrimonio immateriale
della valle. Saranno Elena
Turetti, direttore del Siste-
ma museale camuno e del-
l’Archivio del patrimonio
immaterialedellavalle, ildi-
rettoredelSistemabibliote-
cario e archivistico Carlo
Ducoli e Ivan Faiferri della
cooperativa Il Leggio a pre-
sentare la nuova realtà cul-
turale.

SONICO
GLI ALPINI
SI ESIBISCONO
NEL RIFUGIO
Ilcorodell’Associazionena-
zionalealpinidiValcamoni-
cadirettodaFrancescoGhe-
za proporrà un concerto ve-
nerdì a partire dalle 18. Lo
spettacolo si terrà nel rifu-
gio Premassone, sul territo-
riomontano diSonico, e sa-
rà inserito nella rassegna
«Tradizioni e sapori in rifu-
gio» organizzata da Assori-
fugi Lombardia.

VALCAMONICA

Domenico Benzoni

Nei giorni scorsi Bresciaoggi
aveva annunciato la decisione
dell’amministrazione comu-
nale di rinunciare all’applica-
zione della Tasi alla luce della
possibilitàdigarantirecomun-
que gli equilibri di bilancio.
Forse, chissà,oraquestascelta
potrebbe essere ripensata alla
luce del manifestarsi di un
mancato introito davvero di
peso. Il Comune di Artogne ri-
schia infatti di trovarsi fuori
gioco nel fallimento Alpiaz.
E a pesare potrebbe essere il

fatto che in passato non si è
maiprovvedutoachiederel’ac-
quisizione dei «cespiti» legati
alle convenzioni urbanisti-
che;inpraticatuttequelleope-
re(verdepubblico,strade,par-
cheggi e altro) che avrebbero
dovuto passare in mano pub-
blica «gratuitamente e a sem-
plice richiesta».
La tegola è stata fatta cadere

negli ultimi giorni dal curato-
re fallimentare Matteo Bran-
gi, il quale in vista dell’udien-
za di prima verifica dello stato
passivo e delle «insinuazioni
tardive» (ovvero le richieste
degli aventi diritto) ha lancia-
to la sua proposta: dato che
l’entelocalenonèmaidiventa-
to titolare dei beni, non avreb-

bepiùdirittoarivendicarenul-
la.Oratoccheràalgiudicedele-
gato Stefano Rosa esprimersi,
e lo farà all’inizio di luglio.
Da parte sua «l’amministra-

zionecomunalenonpotevaav-
viare altre azioni giudiziali se
non quella fatta con l’insinua-
zionenel fallimento - fasapere
l’avvocato Federica Morandi-
ni a nome del municipio -, op-
pure seguire la strada conven-
zionale, accettando suo mal-
grado le imposizioni di Al-

piaz».
«Siamodelusiedamareggia-

tiperquestapropostadelcura-
tore che potrebbe rappresen-
tare l’inizio della fine di Mon-
tecampione - è il primo com-
mento del sindaco Gianpietro
Cesari-.Ciòvacontrolosvilup-
po che avevamo in testa per la
stazione turistica e andrà a di-
scapito anche di tutta la val-
le».
Una notizia che evidente-

mente lascerà molto amaro in
bocca se il giudice delegato
confermeràlapropostadelcu-
ratore fallimentare del grup-
po. Finora le udienze di verifi-
ca della vicenda della società
che ha fatto nascere e crescere
Montecampione,echeèpoifi-
nita il 24 dicembre del 2012
nel buio del fallimento, sono
state quattro: la prima nel
marzo 2013 con l’adunanza
dei creditori; poi tre dedicate
allaverificadellostatopassivo
e alle insinuazioni tardive, tra
le quali quella di Artogne. Ora
si aspetta con ansia il respon-
so della prossima, che potreb-
be farpesare su Artogne scelte
mai fatte in precedenza, come
la richiesta di acquisizione al
patrimonio civico delle aree
standardlegatealleconvenzio-
ni urbanistiche del 1975, del
1979 e del 1989. •
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BRAONE. L’incidentesiè verificato all’incrocio tra trecomuni

Unfrontaledabrivido
bloccalasuperstrada

brevi

Quattro feriti inospedale, tra i
quali una donna in condizioni
piuttosto serie, e la statale 42
bloccata per oltre tre ore. È il
bilancio sintetico dello spetta-
colareeviolento«frontale»av-
venuto ieri poco prima delle
13 lungo la superstrada. Il bot-
to si è verificato tra un camion
e una fiat Panda nel territorio
comunale di Braone, nel pun-
to incui lastrada toccaanche i
comuni di Ceto e Breno.
Le cause? Secondo la rico-

struzione fatta dai carabinieri
dellastazionediCapodiponte,
il conducente del mezzo pe-
sante, un 64enne bergamasco
residente a Cologno al Serio,
ha avuto un problema impre-
vedibile mentre viaggiava in
direzione di Edolo: l’uomo sa-
rebbe stato colto da un malo-
re,edopoaverpersoilcontrol-
lo del mezzo ha invaso la cor-
sia opposta di marcia travol-
gendo l’utilitaria sulla quale
viaggiavano tre persone, tutte
residentiaBerzoDemo;unuo-
mo di 76 anni che era alla gui-
da, la moglie di 70 anni e il ni-
pote di 15.
L'impatto è stato violentissi-

mo e ha fatto temere il peggio;
tanto che oltre all'automedica
e a due ambulanze mobilitate
il«118»ha decisodi inviareda
Brescia anche l'elicottero. In

effetti il camion, dopo aver
centrato la Panda riducendo-
la a un ammasso di lamiere, si
è ribaltato finendo a ruote all'
aria addosso al guard rail.
A subire le conseguenze peg-

giori dello schianto è stata la
70enne passeggera della Fiat,
che è stata intubata e trasferi-
ta in volo fino alla Poliambu-
lanza, in città, nella quale si
trovaricoveratainprognosiri-
servata. Ilmaritoeilnipoteso-
no stati invece trasferiti a bor-
do delle ambulanze di Camu-
nia soccorso e Arnica di Berzo
DemoalvicinoospedalediEsi-
ne per essere visitati e curati;
ma le loro condizioni non sa-
rebbero preoccupanti.

Il camionista è stato imme-
diatamente sottoposto dai ca-
rabinieri al test dell'etilome-
tro, che è risultato negativo.
Sul posto, oltre alla pattuglia
dell’Arma di Capodiponte an-
che i vigili del fuoco volontari
di Breno. Sono stati loro a
estrarre dall'abitacolo accar-
tocciato della Panda i tre feriti
e a ripulire il manto stradale
dalle macerie dei mezzi. È toc-
cato invece ai carri attrezzi ri-
muovere i veicoli incidentati,
e solo una volta recuperato il
caricodelcamionlacircolazio-
ne sulla superstrada è tornata
gradualmente alla normalità.
Non prima delle 15.30. •C.VEN.
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Oragliocchi
dellagiunta
municipale
sonopuntati
sullescelte
delgiudice

BRENO.Per un finesettimanarombante

Motoriinvetrina
Ultimoappello
dalNostalgiaclub

Breno:unradunodelNostalgia club

LOSPORT PERTUTTI

Ciclismo
paralimpico
unastagione
disuccessi

ARTOGNE. Unabrutta notiziafinanziaria per l’entelocalechesi era «insinuato»tardivamente nel procedimentodi fallimento della societàchegestiva Montecampione

Alpiaz:ilComunerischiadiperderetutto

Unaveduta dell’insediamento diMontecampione

Inforseleaspettativeversoilrecuperodeifortioneririmasti inevasi
Lacolpaèdiunattomaiavvenutorelativoaglistandardurbanistici

Unaimmagineeloquentedell’incidente stradale

Quattroiricoverati inospedaleeunadonnaègrave
All’origineilmaloredelconducentediuncamion

Questa sarà l’ultima giornata
utile per farsi avanti e parteci-
parea unaspecialevetrinade-
dicata ai motori d’altri tempi.
L’invito è rivolto ai possessori
di vetture fabbricate fino al
1995:quelli intenzionatiamet-
terle in mostra hanno appun-
to solo poche ore per registra-
re la propria iscrizione rivol-
gendosi alla segreteria orga-
nizzativa del sodalizio brene-
se Nostalgia club (0364
321055, oppure Andrea al 347
3836144).
Cosac’è incartellone?Perdo-

menicaprossima il calendario
estivo del club prevede il terzo
meeting per auto sportive che
vedrà le fiammanti quattro

ruote sfilare nella mattinata
da Breno fino al lago d’Iseo. Il
programma prevede il ritrovo
e l’accoglienza nella sede (nel-
le vicinanze della stazione fer-
roviaria) del club organizzato-
re presieduto da Mauro Cane-
vali alle 8, e la successivavisita
del museo di auto e moto d’e-
poca. Le vetture iscritte ver-
rannoriordinatealle9,15epoi
partiranno facendo una sosta
alle 10,30 prima di proseguire
condirezione lago d’Iseo.
Alle 13 è prevista la sosta a

Sarnico per il pranzo e nel po-
meriggio,alle15,30,MauroCa-
nevalidaràl’arrivederciaipar-
tecipanti all’evento motoristi-
co. •L.RAN.

Il terzomeetingperautosportive
aspettanuovipartecipanti

Sono stati tanti piazzamenti
di grande prestigio a caratte-
rizzaregli ultimi impegni ago-
nistici degli atleti della Poli-
sportiva disabili Valcamoni-
ca: risultati che premiano la
volontà sempre rinnovata di
promuovereun’attivitàsporti-
va che superi difficoltà e pre-
giudizi.
L’elenco dei nuovi allori con-

quistati dal sodalizio si apre
con Emanuele Bersini e con la
sua guida Riccardo Panizza,
recentisismicampioni italiani
sia nella gara a cronometro,
sia in quella su strada nella
provaunicadegliassolutidici-
clismo paralimpico disputati
a Olgiate Olona. Risultati pre-
miati dalla convocazione nel-
la squadra nazionale per i
mondiali che si disputeranno
a Greenville, negli Stati Uniti,
alla fine di agosto.
Nella stessa manifestazione,

MircoBressanellièarrivatose-
condo sia nella gara in linea,
sia inquellaacronometrodel-
la handbike categoria Mh5. L’-
atleta di Sellero ha invece vin-
to il titolo regionale nella stes-
sa categoria mentre Giordano
Tomasonisièclassificatoalse-
condo posto negli Mh4.
Infine,aBarletta,negli italia-

nipararcherydi tiro con l’arco
Santina Pertesana ha conqui-
statounterzopostonellacate-
goria arco compound dalla di-
stanza dei 50 metri, e lameda-
glia d’argento nella categoria
assoluta. •G.GAN.
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